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IL RAPPORTO DI NOVELLA AL VI CONGRESSO DELLA CGIL 

La spinta rivendicativa base 
per le riforme di struttura 

Lo nuova funzione del Sindacato nella società e nelle aziende nel rispetto dell'autonomia rivendicativa e di funzionamento 

CGIL e 

Confindustria 

Due 
9 linee 

antitetiche 
Una coincidenza ha vo­

ltilo che il congresso del­
la CGIL e l'assemblea del­
la Confindustria presen-
tasserò Ieri a tutto il pae­
se due linee antitetiche, 
rispondenti all'interesse 
dei lavoratori e a quello 
del padroni. Antitetiche 
in ogni punto, va detto. 
Da una parte gli sfruttati, 
con la loro volontà di 
avanzata non solo profes­
sionale t di rinnovamen­
to strutturale; dall'altra 
gli sfruttatori, con la loro 
pretesa di rafforzare t pri­
vilegi e di dominare la so. 
ciela. Il confronto fra la 
linea della Confederazio­
ne sindacale più forte e 
quella del • gruppo di 
pressione » piti pericolo­
so — un confronto fra 
lavoro e capitale, fra mag­
gioranza e minoranza '— 
ha dimostralo da che par­
te stia l'interesse nazio­
nale. 

L'antitesi è qui nei fat­
ti. Cicogna ha esaltato la 
iniziativa privata recla­
mando ad essa uno spazio 
ancora maggiore, una fun­
zione dirigente ancor più 
libera; ha ipotecalo la 
programmazione quale 
strumento di stabilizza­
zione del sistema e di ir-
regimenlazione dei sinda­
cati; ha attribuito le re­
sponsabilità della con­
giuntura agli aumenti di 
paga; ha chiesto ai lavo­
ratori di subordinare le ri­
vendicazioni economiche 
alla riorganizzazione ca­
pitalistica; ha ribadito il 
rifiuto a miglioramenti 
retributivi che intacchino 
t profitti; ha ripetuto il 
ricattatorio « aut aut » 
fra salari e occupazione; 
ha attaccato il meccani­
smo della scala mobile, 
lo Statuto dei lavoratori, 
la « giusta causa » nei li­
cenziamenti. \ovella ha 
imputato le responsabili­
tà della congiuntura agli 
squilibri strutturali; ha 
chiesto un maggior « spa­
zio • alla iniziativa e al 
controllo pubblico, ha af­
fermato che la program­
mazione deve basarsi .tu 
riforme strutturali e sn 
maggiori poteri ai sinda­
cati; ha insistilo sull'esi-

«enza di elevare le retri-
uzioni e di spostare la 

ripartizione fra redditi da 
lavoro e da capitate; ha 
respinto il ricatto salari-
occupazione; ha rivendi­
cato l'autonoma dinamica 
sindacale e salariale; ha 
difeso la contingenza, 
chiedendo lo Statuto dei 
lavoratori e la « giusta 

; causa » nei licenziamenti. 
Il fatto che alcuni mi­

nistri sedessero alla pre­
sidenza della assemblea 

[della Confindustria. e che 
neppure un sottosegreta­
rio fosse presente al con-

\gresso della CGIL, non i 
un fallo casuale. Non vo-

\ glioma trarre illazioni af­
frettate da tale scelta. Ma 
luna scella c'è anche nel 
\ telegramma di scuse in-
wiato dal ministro del La-
\voro. E questa non è una 
ìcotncidenza Xella nata-
\rale antitesi offerta al 
I Paese dalla Confindustria 
le dalla CGIL, antilesi di 
[interessi, di indirizzi e di 
[obiettivi, il cenlro-sini-
latra non t riuscito a sal­
ivare la faccia imparziale. 
[Anzi, il ministro Calam­
ito è andato all'assemblea 
ideila Confindustria per 
[offrire al padronato la po­
lli tira dei redditi contro 
lì sindarali e i lavoratori. 
\B anche questo non è 
{casuale. 

L'essenziale e che alle 
\prelese di Cicogna sin re-
Innto una risposta cosi 
idiamelralmenle energica-
[mente, unitariamente op-
ìposla: nn baluardo <tnda-
leale, una alternativa so-
Xcìale. vi sona Sia al con-
\qrc**o di Hnlin/'ia. sulla li. 
Inen dei « Irmi • con fede-
\rali e della relazioni' del 
\seqretario umerale, rcn 
'derlr operatili ver il bre­
ve e il lunun perioilo. 

a. ac. 

(Dalla prima pagina) 

l 'attacco al le qualifiche, lo 
inasprimento del regime di 
fabbrica. Insieme a questi 
e lement i Novel la ha sot to­
l ineato il peggioramento 
de l le condizioni dei lavora­
tori a seguito della costan­
te ascesa dei prezzi ed ha 
affermato che resta parti­
co larmente penosa la s i ­
tuazione dei pensionati i 
cui magri cespiti sono stati 
sottoposti ad una erosione 
tanto più grave perché non 
compensata da alcun con­
gegno di scala mobile . 

Il f enomeno dei licenzia* 
menti — ha proseguito il 
segretario del la CGIL — 
rappresenta, sul piano 
umano, l'aspetto più dram­
matico della s i tuazione che 
ha la sua causa generale 
nella politica dei monopoli . 
Proprio l 'aumento del la di­
soccupazione — ha sottol i­
neato Novel la — dimostra 
la incapacità dei gruppi 
monopol is t ic i di risolvere 
pos i t ivamente e stabi lmen­
te i problemi del lo svi lup­
po economico e dei miglio­
ramenti del le condizioni di 
vita dei lavoratori. 

L'azione del grande pa­
dronato tende a condizio­
nare la programmazione 
economica a l le es igenze 
de l lo sv i luppo monopoli­
st ico. I contenuti di questo 
or ientamento si manifesta­
no, soprattutto nel tentati­
vo di costruire una politica 
di programmazione basata 
sul ricatto: c o salari o oc­
cupaz ione », con il chiaro 
intendimento di impedire 
10 sv i luppo di una politica 
rivendicativa che porti 
avanti i redditi di lavoro e 
sposti a favore dei lavora­
tori i rapporti di forza nel­
le fabbriche e nel Paese. 

A questo punto Novella ha 
affrontato il problema della 
politica di Piano La CGIL 
— ha detto l'oratore — si 
trova, assieme a tutto il mo­
vimento sindacale, di fronte 
al progetto di programma di 
sviluppo economico approva­
to di recente dal Consiglio 
dei ministri. Nel corso della 
discussione sul Piano svolta 
al CNEL abbiamo detto che 
le finalità e gli obiettivi che 
il progetto propone corrispon­
dono in buona parte a fina­
lità ed obiettivi che la CGIL 
ha prospettato nella sua linea 
di programmazione econo­
mica. La CGIL ritiene — ha 
proseguito Novella — che la 
presentazione del progetto di 
sviluppo economico per il 
quinquennio introduca un 
nuovo terreno di confronto 
nella dialettica tra le forze 
sociali, terreno sul quale la 
CGIL intende essere presen­
te incisivamente. La CGIL 
considera positivamente sia 
le finalità che gli obiettivi 
dichiarati dal Piano perchè 
recepiscono richieste tradi­
zionali del movimento sinda­
cale. Il fatto che queste ri­
chieste siano passate dal di­
battito quotidiano in un pro­
getto di programma costi­
tuisce — ha detto l'oratore 
— un successo per il movi­
mento sindacale. 

Tuttavia — ha proseguito 
Novella — abbiamo rilevato 
che il modello di sviluppo 
assunto nel progetto di pro­
gramma (vale a dire i para­
metri. I vincoli e gli stru­
menti che dovrebbero pre­
siedere alla sua realizzazio­
ne) sono in gran parte con­
traddittori con gli obiettivi. 
Tra l'altro, è inaccettabile 
— ha detto i) segretario del­
la CGIL —. soprattutto per 
noi. una distribuzione del 
reddito che per tutto il quin­
quennio dovrehbe modificarsi 
a favore dei lavoratori so'o 
attraverso l'aumento della 
occupazione e non attraverso 
l'aumento dei salari. 

Cosicché, proprio perche 
concordiamo con gli obbiet­
tivi del Piano, non abbiamo 
potuto accettare al CNEL il 
tipo di sviluppo economico 
o. come si dice, il modello 
di sviluppo che il Piano po­
stula e parte degli strumenti 
di politica economica in es­
so contenuti Abbiamo Inol­
tre rilevato che nel progetto 
di programmazione manca 
un qualsiasi nesso tra la po­
litica di lungo termine e l'at­
tuale congiuntura economi­
ca: e ciò — ha detto No­
vella — è per noi errato 
11 progetto sarà ora sotto­
posto al va elio del Parla­
mento Noi ci batteremo af­
finchè in quella sede esso 
sìa modificato coerentemen­
te con le nostre proposte. 
Le prosDOttive del nrogetto 
si prosentano dunnue "««I 
In questo m'erto: o si mod:fi 
cano orofond.TTiente gli stru­
menti e Ir politiche partico­
lari per adeeuarl-* a sii obici-
tivi generali d«l Piano fé si 
potrà co«l aver*» il consenso 
attivo della nostra oreaniz-
7*>-Monpi. o la r e a l i ^ T ' o n e 
ri*'! «unì nhhieltivi risulterà 
imnnssih'le e prenderà fatal­
mente niu for?a il ricatto 
d«*ll*» for7o monnnnlistiche 
rivolto ari ntTrnore nuovi in-
fe^on»' di en<tepr>o econo­
mico Tanto nio ciò avverrà 
co c^tinrr» T»f^tt^to l e enn-
pl«««:tnni H""i re]i7Ìnne Pe-
»«-iMi •»» CVFT o*ie enin tut­
to roetn'ite «ulla nccr^ità 
rlj f-» vnri re il prnees^o di 
riorp-rii-.in--Jo.ric monopolisti 
cn pia In atto 

La linea di programma­

zione perseguita dalla CGIL 
— ha proseguito l'oratore — 
si contrappone nettamente 
ad una incondizionata libertà 
della iniziativa privata. Que­
sta infatti significherebbe, 
essenzialmente, libertà per i 
grandi gruppi di esercitare 
una egemonia economica e 
politica tale da indirizzare 
a proprio favore tutte le at­
tività economiche e da con­
dizionare la stessa azione 
del potere pubblico. La linea 
della CGIL — che scaturisce 
dal suo impegno per la di­
fesa ed il miglioramento del­
le condizioni di vita e dei 
diritti delle classi lavoratrici 
— sfocia coerentemente nel­
la consapevole richiesta di 
riforme di struttura rivolte 
ad un profondo rinnovamen­
to democratico, economico e 
sociale del Paese. La insi­
stenza con la quale noi ri­
vendichiamo tali riforme — 
ha affermato Novella tra gli 
applausi — è dovuta alla 
convinzione che senza di es­
se è impossibile superare in 
modo sostanziale la dram­
matica alternativa salari-
occupazione che ci viene ri­
proposta oggi in modo cosi 
pressante. In questo quadro 
— ha rilevato l'oratore — 
l'aumento dei salari non po­
trebbe più essere contrap­
posto all'incremento dell'oc­
cupazione: ambedue i ter­
mini perderebbero, anzi, quel 
carattere di precarietà che 
oggi li contraddistingue, sot­
toposti come sono all'alter­
nanza delle fasi congiuntu­
rali. Perciò, le riforme di 
struttura sono parte inte­
grante della funzione prima­
ria del sindacato e perciò 
la loro realizzazione rappre­
senta una necessità indero­
gabile per il miglioramento 
delle condizioni di vita del 
lavoratori. 

Approfondendo questo te­
ma. l'on. Novella ha quindi 
affermato: dalla nostra po­
sizione sulla questione della 
congiuntura risulta evidente 
che per noi. oggi, il proble­
ma fondamentale della pro­
grammazione non è quello 
di rivendicare l'attuazione 
contemporanea di un elenco 
di riforme, ma è. invece. 
quello di dare chiare indi­
cazioni per il tipo di svi­
luppo economico che voglia­
mo perseguire e. quindi, del­
le necessarie scelte priori­
tarie che ne devono avviare 
la realizzazione. La program­
mazione economica deve par­
tire. cioè, dalla concreta 
realtà dei settori, realtà che 
è caratterizzata da nrofonde 
contraddizioni e squilibri che 
impediscono Io sviluppo del 
più deboli e quindi una or­
ganica espansione dell'eco­
nomia nazionale. 

Cosi noi riteniamo — ha 
proseguito l'oratore — che 
scelte prioritarie vadano de­
finite nell'agricoltura (con 
una politica di riforma agra­
ria fondata sulla proprietà 
della terra a chi la lavora); 
nell'industria (con una poli­
tica che stabilisca l'estensio­
ne del controllo pubblico per 
l'orientamento degli investi­
menti su settori fondamen­
tali. come quello dei beni 
strumentali); nel campo edi­
lizio (con una politica che 
elimini le rendite specula­
tive e proceda al rinnova­
mento tecnico del settore per 
far fronte, col minimo costo. 
alle necessità delle infra­
strutture civili, sociali ed 
economiche): nel settore di­
stributivo (con l'adozione di 
una politica che elimini le 
forme di narassitlsmo e rea­
lizzi rapidamente una razio­
nalizzazione delle strutture 
di mercato). 

Le riforme di struttura 
coincidono pertanto con le 
giuste ed improrogabili esi­
genze di un'opera vasta ed 
intensa di rammodernamen-
to tecnico ed organizzativo. 
Ciò significa che la CGIL — 
afferma Novella — è netta­
mente favorevole ad una ef­
fettiva razionalizzazione del 
processo produttivo. Si trat­
ta però di una razionalizza­
zione che si contrappone a 
quella dei gruppi monopoli­
stici i quali intendono assog­
gettarla ai loro fini di mas­
simo profitto La razionaliz­
zazione che noi r ivendichi 
mo — e che è la sola valida 
— corrisponde, invece, agli 
Interessi generali della col­
lettività perchè consente la 
massima liberazione e la mi­
gliore organizzazione di tut­
te le risorse e di tutte le 
energie del Paese Le rifor­
me che noi proponiamo vo­
gliono sciogliere i nodi strut­
turali della nostra società ed 
attuare un trasferimento di 
poteri dal canino privato al 
campo della direzione pub­
blica E' evidente però che 
i pubblici poteri, qualora «i 
ispirino a questa esigenza di 
ordine generale, si scontre­
ranno con l'opposizione del 
grandi eruppi privati i quali 
<ono deci«:, a non accettile 
alcun condizionamento delle 
proprie scelte Ma è altret­
tanto evidente che una tale 
programmazione — tc^a al 
costart i miglioramento del­
l'* strutturo sociili e d e m o 
c r a t i ^ " — avrebbe l'appog­
gio delle m a « e lavoratrici 
ed o«»orrebbe l'impegno del­
la CGIL a sostegno del suoi 
obiettivi o dei siml strumenti 
di attuazione 

Passando a trattare le que­
stioni relative allo sviluppo 
delle lotte rivendicative dei 
lavoratori, il segretario ge­
nerale della CGIL ha affer­
mato che il nodo centrale 
dell'iniziativa e della lotta 

sindacale sta nella risposta 
all'offensiva padronale con­
tro i salari e l'occupazione 
per ricacciare Indietro tutte 
le tendenze conservatrici che 
si manifestano nel Paese, 
per difendere la condizione 
operala e andare avanti ver­
so nuove conquiste. Nessuna 
azione per obiettivi avanzati 
di programmazione e di ri­
forme sarebbe valida — ha 
soggiunto Novella — senza 
un impegno di fondo del mo­
vimento sindacale per tutte 
le rivendicazioni e gli obiet­
tivi immediati. 

Dobbiamo rispondere all'at­
tacco padronale con una ini­
ziativa a tutti i livelli per 11 
miglioramento delle retribu­
zioni respingendo il ricatto 
salari-occupazione, consape­
voli che l'aumento del potere 
d'acquisto dei lavoratori co­
stituisce una spinta all'au­
mento della produzione ed 
alla riduzione dei costi. In 
questo modo, si stabilisce un 
organico collegamento tra la 
lotta salariale e la lotta per 
la difesa e l'aumento dei li­
velli di occupazione. E" certo 
— ha detto Novella dopo 
aver riconfermato la validità 
della linea rivendicativa del 
V Congresso — che oggi as­
sumono importanza premi­
nente questioni come la con­
trattazione degli organici, sia 
sul piano quantitativo che 
qualitativo come la contrat­
tazione delle qualifiche pro­
fessionali. della riduzione 
dell'orario a parità di salario. 
Dobbiamo cioè saper susci­
tare le più vaste azioni uni­
tarie attorno a quelle riven­
dicazioni che hanno la dupli­
ce caratteristica di migliorare 
le condizioni dei lavoratori 
all'interno delle aziende e di 
contrastare — preventiva­
mente — la politica padronale 
di riduzione dell'occupazione. 
Quanto al tentativo di blocco 
contrattuale (che ha trovato 
la più recente espressione nel­
le posizioni assunte dal pa­
dronato metallurgici) Novella 
ha affermato che ciò non po­
trà che rendere più dure ed 
aspre le lotte per i rinnovi 
contrattuali. 

Venendo a trattare delle 
questioni della sicurezza so­
ciale. l'oratore ha Innanzi­
tutto rilevato che il problema 
dell'aumento e della riforma 
delle pensioni della Previden­
za sociale ha assunto, nell'ul­
timo anno, un grandissimo 
rilievo grazie all' iniziativa 
della CGIL. Egli ha quindi 
ricordato che. con un ritardo 
di mesi rispetto agli impegni 
formalmente assunti, il go­
verno ha ora annunciato di 
aver approvato il disegno di 
legge relativo alle pensioni 
del quale peraltro — ha detto 
Novella — non conosciamo 
ancora il testo integrale. Le 
notizie di fonte ufficiale ci 
permettono però di dire — ha 
soggiunto l'oratore — che t 
contenuti del progetto gover­
nativo sono ben distanti dalle 
proposte avanzate dalla CGIL 
sia per quanto concerne i 
miglioramenti per gli attuali 
pensionati che per i livelli 
e la struttura delle nuove 
pensioni. Se questo giudizio 
dovesse essere confermato, la 
CGIL manifesterà tutto il suo 
dissenso con una impostazio­
ne che frustra le attese e le 
speranze di milioni di vecchi 
operai e impiegati, e che re­
spinge le rivendicazioni dei 
lavoratori attivi, chiamando 
nuovamente alla lotta lavo­
ratori e pensionati. 

A questo punto il segretario 
generale della CGIL ha af­
frontato il tema delle libertà 
operaie. Noi abbiamo dato 
particolare importanza — na 
detto Novella — allo Statuto 
dei diritti dei lavoratori. 
L'impegno del governo in 
questa direzione è stato ac­
colto con soddisfazione Ma ci 
rammarichiamo oggi del fat­
to che. dopo tanti mesi, que­
sto problema resti ancora una 
pura enunciazione. Xovella ha 
quindi precisato che la par­
tecipazione della CGIL alla 
discussione con la Confindu­
stria su questo tema non pre­
giudica in nessun modo l'im­
pegno del governo sullo Sta­
tuto e cioè sull'emanazione 
di leggi che riconoscano la 
giusta causa nei licenziamenti 
individuali, che sanciscano il 
riconoscimento giuridico delle 
C l e dei diritti sindacali dei 
lavoratori nelle aziende. So-
velia ha ribadito questo con­
cetto affermando nessuna 
trattativa, per giunta senza 
reali prospettive di soluzione 
come ci sembra quella in cor­
so. dovrà essere invocata per 
eludere un impegno politico 
solennemente assunto di frop-
te ai lavoratori e al Parla­
mento 

Novella è quindi passato ad 
affrontare i problemi della 
collocazione del sindacato 
nello Stato democratico L'o­
ratore ha riaffermato la fun­
zione fondamentale, insosti­
tuibile. che il movimento sin­
dacale de \e avere nel quadro 
di un impegno per la rea­
lizzazione dei principi sociali 
e democratici della Costiti! 
zione repubblicana Ciò rom 
porta — ha detto Novella — 
l'azione per un profondo rin­
novamento delle strutture 
economiche e sociali del paese 
per superare il contrasto che 
oggi esiste fra la realtà delia 
vita economica e sociale del 
paese e I principi della Costi­
tuzione In questa azione spe­
cifiche funziopi spettano al 
movimento sindacale Tutto 
ciò pone con forza il proble­
ma dei diritti dei lavoratori 
e del movimento sindacale al-
lintcrno dei luoghi di lavoro 
in termini nuovi, come ele­

mento essenziale della vita 
democratica del Paese. 

Dopo aver denunciato 1 ten­
tativi di scindere le funzioni 
che il sindacato deve avere 
nella società da quelle che 
esso deve avere nei luoghi di 
lavoro, l'oratore ha afferma­
to che gli attacchi all'autono­
mia delle scelte rivendicative 
e i tentativi di subordinazio­
ne istituzionale delle rivendi­
cazioni salariali aziendali allo 
andamento della produttività 
tendono a condurre alla pie­
na subordinazione del sinda­
cato alla politica del padro­
nato Ciò significa — ha detto 
Novella — compromettere so­
stanzialmente-la funzione che 
il movimento sindacale può e 
deve avere nello sviluppo del­
la vita democratica in gene­
rale. Riconoscere al sindacato 
nuove funzioni nella società, 
riconoscere la sua collocazio­
ne attiva in certe istituzioni 
democratiche è un fatto posi­
tivo — ha detto Novella —: 
ma è un fatto che resta nel­
l'ambito delle semplici enun­
ciazioni se esso noti significa 
riconoscere ai sindacati nuove 
funzioni nelle aziende, fun­
zioni basate sul pieno rispet­
to dell'autonomia nvendica-
tiva e di funzionamento. 

Il segretario generale della 
CGIL ha quindi affrontato il 
problema del rapporto con le 
altre organizzazioni sindacali. 
Egli ha in primo luogo rile­
vato che nel 1964 e nei primi 
mesi del 'tió la politica di unità 
sindacale ha subito un serio 
deterioramento. I dissensi — 
ha detto Novella — investono 
assieme ai problemi della 
programmazione economica. 
alcuni punti essenziali della 
politica m'endicativa. Essi 
vertono soprattutto sui pro­
blemi dell'articolazione azien­
dale, settoriale e di categoria 
delle rivendicazioni o del loro 
accentramento: sui problemi 
della subordinazione istituzio­
nale dell'incremento dei salari 
a quello della produttività; e 
su quelli della tutela giuridi­
ca dei diritti dei lavoratori 
nelle aziende. 

Crediamo — ha proseguito 
Novella — di conoscere gli 
argomenti che vengono avan­
zati a questo proposito circa 
l'efficienza del sistema. Ma 
quando per efficienza del si­
stema al intende soprattutto 
efficienza dei gruppi più for­
ti del capitalismo italiano, dei 
monopoli; quando ciò significa 
accettare di fatto i più gravi 
squilibri che oggi esistono 
nelle strutture economiche e 
sociali del paese e significa 
sostenere uno sviluppo della 
economia che non è democra­
tico, allora bisogna saper ve­
dere in che direzione si muo­
ve e quali implicazioni que­
sta linea comporta. Bisogna 
sapere — ha sottolineato No­
vella — che il sindacato gioca 
su queste questioni il suo po­
tere contrattuale e le sue stes­
se fondamentali funzioni. Met­
tendo in evidenza che il logo­
ramento dell'unità d'azione 
tende a creare elementi di cri­
si nei potenziale contrattuale 
dei sindacati. Novella ha sot­
tolineato che nello sforzo per 
consolidare l'unità tra le va­
rie organizzazioni bisogna 
evitare passi falsi. Questo sfor­
zo. egli ha detto, non è pri­
vo di difficoltà anche perchè 
l'ampiezza presa dagli impe­
gni programmatici delle varie 
organizzazioni sindacali crea 
nuovi complessi problemi. Ma 
i compiti del sindacato re­
stano. anche se prendono nuo­
vi contenuti. La divisione su 
questi compiti non ha ragio­
ne di essere soprattutto in 
questo momento. Noi pensiamo 
— ha affermato Novella — 
che tutto il movimento sin­
dacale italiano ha oggi di 
fronte a se il dovere di un 
esame comune della situazione 
economica e sociale e dei suoi 
riflessi sindacali immediati e 
di prospettiva Ciò. necessa­
riamente. in stretto rapporto 
con gli sviluppi della Situa­
zione economica e s:ndacale 
internazionale Consideriamo 
necessar.o un esame più or-
gan.co che abbia come filo 
conduttore l'obiettivo di intese 
sindacali anche parziali capa­
ci d; tutelare efficacemente gì: 
interessi dei lavoratori e di 
aprire .'a strada a nuove pro­
spettive di unità, ed auspi­
chiamo che il prossimo con­
gresso nazona!e della CISL 
sapp.a d.re. in questo senso. 
una parola nuova 

Su! problema dell'autono-
. mia dei sindacati dai partiti. 

l'oratore hi in pr.mo luogo 
rilevato che certe polemiche. 
per li modo con cui sono con­
dotte (cioè quali strumenti d. 
attacco alla CGrL> non hanno 
nulla d: serio e di costrutt.vo 
Quando si g.unge a cons.de­
rare l'orientamento polit.co d; 

i una parte de, dirigenti d«I'a 
CGIL come mot.vo per con 
testare apr.or.st..-amento il ca­
rattere demoe.-at.co della no­
stra organizza?.one. non solo 
si commette una :ngus::z.a. 
ma. c.ò che è p.ù grave, s: 
elude la «o-itanza de. proble­
mi Siamo qui d.nanz. a l una 
pos.z:one ;d?o'.og.ra che si 
identifica con qjelìa delle 
forze poi.tiene che fanno del-
l'anticomunismo un motivo d: 
discnminaz one antidemocra­
tica Questa pcs z.one — ha 
affermato Novella — squalifi­
ca il preteso autonomismo sin­
dacale di quei dirigenti che 
se ne fanno sostenitori 

Una valutazione seria di 
questo problema deve tener 
conto del fatto che la CGIL è 
una grande orcan zzaz one sin-
dicale imitar.a — costruita 
su..a base d. un .mpesno po­

litico-sindacale di varie cor­
renti — che riconosce alle 
correnti una loro funzione in­
terna. e orienta la sua azione 
sulla base di un programma 
nel quale i suoi compiti sono 
ben definiti e delimitati, anche 
in rapporto alla sua autono­
mia nei confronti dei partiti, a 
cui ispira tutta la sua azio­
ne Questi sono i termini per 
una scria ed esatta valuta­
zione del carattere democra­
tico ed autonomo della CGIL. 
Sono termini validi anche per 
giudicare la posizione delle 
altre organizzazioni sindacali, 
delle quali nessuna può pre­
tendere di avere il monopolio 
dell'autonomia sindacale. 

Sviluppando questo proble­
ma l'oratore ha quindi affron­
tato la nota questione della 
incompatibilità Egli ha affer­
mato al riguardo che il cu­
mulo delle cariche esecutive 
sindacali e di partito è effetti­
vamente incompatibile oltre 
che sul piano pratico, in li­
nea di principio, poiché non è 
possibile dirigere operativa­
mente due organismi di natura 
profondamente diversa (ma 
che operano contemporanea­
mente nel campo della politica 
economica e sociale) senza 
comprometterne la reciproca 
autonomia. Il carattere unita­
rio apartitico, non ideologico 
che ha la CGIL (e che deve 
avere il movimento sindacale 
in generale) trova nella in­
compatibilità tra le cariche di 
tale genere una delle princi­
pali garanzie per la elabora­
zione autonoma della sua 
politica e per una condotta 
autonoma della sua azione. 

Sul modo di attuazione di 
questo principio si deve consi­
derare che il problema della 
incompatibilità è comune a 
tutte le organizzazioni sinda­
cali. Non è quindi giusto pren­
dere una decisione unilaterale 
se non per i casi limitati che 
hanno un valore esclusiva­
mente pratico e che sono in­
dicati dai temi. La CGIL deve 
dunque proporre alla CISL e 
alla UIL nel corso di questo 
congresso un esame comune 
della questione allo scopo di 
ricercare soluzioni comuni. 
Ritengo altresì — ha detto 
Novella — che il congresso 
debba autorizzare fin d'ora i 
nuovi organismi dirigenti della 
CGIL a dare attuazione a tutti 
gli accordi con le altre orga­
nizzazioni che vanno nel sen­
so che abbiamo affermato. 

Novella ha dedicato la par­
te conclusiva del suo rappor­
to ai problemi relativi alla 
unità dei lavoratori a livello 
internazionale. Ripetuti ap­
plausi hanno accolto le parole 
che l'oratore ha dedicato allo 
eroico popolo del Vietnam, ai 
paesi che hanno scelto la via 
del socialismo, alla affiliazio­
ne della CGIL alla FSM. Il 
segretario generale della CGIL 
ha affermato che all'iniziativa 
ed all'azione antiopcraia dei 
gruppi monopolistici interna­
zionali — azione che è sostan­
zialmente comune — occorre 
contrapporre, senza ritardi, 
l'iniziativa e l'azione unitaria 
internazionale dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni sin­
dacali. 

A nessuno può sfuggire — 
ha detto Novella — l'immenso 
valore di una azione coordi­
nata dei sindacati europei ri­
volta a questi scopi, arrivia­
mo cosi alla questione dell'af­
filiazione della CGIL alla Fe­
derazione sindacale mondiale. 
Ci arriviamo perché la CISL 
e la UIL. assieme alla CISL 
internazionale, considerano la 
disaffiliazione della nostra or­
ganizzazione dalla FSM come 
una condizione preliminare di 
ogni dialogo. Questa posizione 
noi l'abbiamo già respinta nel 
passato e la respingiamo anche 
oggi perché di natura ideolo­
gica e perchè espressione di 
un clima di guerra fredda 
sindacale che dovrebbe esse­
re ormai superato 

La questione della affiliazio­
ne alla FSM — ha proseguito 
Novella — è stata posta anche 
all'interno della nostra stessa 
organizzazione nel corso del 
dibattito precongressuale, in 
contcstaz.one con lo stesso 
contenuto dei temi precon­
gressuali Questo contenuto re­
sta. tuttavia, a mio avviso 
p.enamente valido — ha detto 
Novella Sulla base delle sue 
linee di politica sindacale in-
ternaz.onale — ha ricordato 
l'oratore — la CGIL porta 
avanti da molto tempo una 
az.one continua che è rivolta 
ad ottenere un profondo rin­
novamento della FSM. sia sul 
piano dei suoi orientamenti 
generali, sia su quello delle 
sue strutture organizzative 
No d.ch a;.smo la necessità 
dì rinnovare i programmi e 
2li ob.ett.vi deha rSM. nel 
sen^o di render.i coerenti con 
i! suo carattere di massa uni-
tar.o. e nel senso di rendere 
p.ù efficiente la sua funz.one 
umtar.a ne. confronti di or-
gan.zzazion: s.ndacali che ope­
rano e lottano in s.stem. eeo-
aom.c. e poìit.ci d.vers.: e o e 
nel senso di noQ assumere a 
sua pol.t.ca il programma d: 
questo o quel sindacato e di 
affermare nettamente la sua 
funz.one di autonomia ne» 
confronti dei partiti e degli 
stati. 

Un lungo applauso hn sa­
lutato la fine del rapporto di 
Novella che ha concluso la 
seduta mattutina del congres­
so Sulla relaz.one è comin­
ciati nel pomeriggio, la di-
scj^a.one. 

BOLOGNA — Una veduta dell 'arena del Palazzo dello sport durante 1 lavori del 
Congresso. (Tele foto) 

Il messaggio del 
P C I al Congresso 

~i 

Cari compagni, 
giunga al vostro congresso il saluto 

fraterno del Comitato Centrale del Par­
tito Comunista Italiano e mio personale 
e l'augurio di un dibattito e di conclu­
sioni che facciano avanzare la lotta dei 
lavoratori del nostro Paese e ne raffor­
zino l'unità nella difesa dei propri inte­
ressi, nel miglioramento delle proprie 
condizioni di vita nell'azione per II rin­
novamento della società Italiana. 

L'importanza decisiva che hanno oggi 
per questa azione la presenza e l'attività 
della CGIL e la sua politica unitaria è 
da noi compresa e apprezzata, e di qui 
discende, anche, l'impegno del militanti 
comunisti a recare il loro pieno contri­
buto alla realizzazione delle decisioni che 
voi assumerete in piena autonomia. 

La funzione Insostituibile del movlmen. 
to sindacale nella lotta comune di tutte 
le forze democratiche per un profondo 
rinnovamento del nostro Paese e per la 
creazione di una Italia più giusta, più 
democratica e più moderna ha in noi 
assertori convinti, e anche per questo, 
nel ventennale della Liberazione, Il vo­
stro congresso assume una Importanza 
nazionale di primissimo plano nella Indi­
cazione di una prospettiva che sappia 
e possa contribuire alla unità di tutte le 
forze lavoratrici. 

In questo spirito vi Inviamo il nostro 
saluto fraterno e l'augurio di buon la­
voro. 

Per il Comitato Centrale del PCI 
(Luigi Longo) 

La seduta inaugurale 

II saluto 
di Bozza 

al Congresso 
Affettuoso omaggio al compagno Santi 

Piena solidarietà con il Vietnam 

Da uno dei nostri inviati 
BOLOGNA. 31 

In una atmosfera di vibrante 
entusiasmo, alla presenza di 
1580 delegati, di autorevoli rap­
presentarne straniere e di nu­
merosi giornalisti, hanno avuto 
in ir io stamane nella splendida 
cornice del Palazzo dello Sport 
di Bologna i lavori del VI con­
gresso della CGIL. 

Oltre ai rappresentanti dei 
principali movimenti sindacali 
europei, africani e dell'America 
Latina e alle rappresentanze 
ufficiali dei sindacati dei paesi 
socialisti, sono presenti delega­
zioni dei partiti operai italiani 
composte per il PCI dagli ono­
revoli Barca e Amendola e da 
Leo Camillo; per il PSIUP dal-
l'on. Luzzatto e da Vecchi e 
Ansanelli; per il PSl daali ono­
revoli Brodolinì. Venturini. 
Mosca e da Vincenzo BaUamo. 

Per l'Alleanza nazionale dei 
contadini è presente d presi­
dente sen. Emilio Sereni Pre­
senziano ai lavori anche il se­
gretario del partito radicale 
Marco Pannclla e Giampiero 
Orsello. per « Democrazia Li­
berale ». 

I delegati stranieri pretenti 
sono: Griscin. URSS, presiden­
te del Consiglio centrale sinda­
cati; Griscina. URSS; Gorbunov. 
URSS; Saukov. URSS; Chcn-
Ju. Cina; Wisniewski. Polonia; 
Gaicorski. Polonia; Dcbicka, Po­
lonia; Kubat, Polonia; Gal. Un­
gheria; Pecsi, Ungheria; Vuk-
manoric. Jugoslavia; Tokic. Ju­
goslavia: Krasucki. Francia: 
Berteloot. Francia; Berqer, 
Francia; Forester. Germania 
(RDT): Pasijnc. Cecoslovac­
chia: Rolenova. Cecoslovacchia: 
Fechlali. Marocco: Hernio. FSM: 
Sura-sko. FSM: Chatteryee. FSM: 
Busto*. FSH; Jhckora. Bulga­
ria; Domitele. Angola; Amlon 
Boko. Panajricana; Henaku. 
Gana; Bah K alibo ti. Guinea; 
Grecu. Romania; Musa, Roma­
nia: Michailidix. Cipro: Antonio. 
Cipro: Horn. Austria; Lehr, Au-' 
stria: Piazza. Lussemburgo: 
IV'orip'ca. Lussemburgo 

Sono anche presemi i se­
guenti osserratort jtranifri-

Tnesdale. Inghilterra; Jenkl*. 

gloriosa città, medaglia d'oro 
della Resistenza, che ha dato 
alla lotta per l'affermazione 
delle libertà democratiche in 
Italia un contributo così ce­
neroso. 

• A cent'anni dalla riconqui­
sta della pace e delle libertà 
democratiche — ha detto — si 
pongono compiti nuovi alle or­
ganizzazioni sindacali dei lavo­
ratori e agli enti locali. Con­
dizione per la soluzione dei 
problemi fondamentali della so­
cietà italiana e la pronta e com­
pleta attuazione di una politica 
di programmazione democrati­
ca antimonopolistica, coordinata 
con l'indispensabile attuazione 
dell'ordinamento regionale e 
delle autonomie locali*. 

In questo quadro fi collocano 
le rivendicazioni di una nuova 
legislazione che fornisca prov­
vedimenti atti ad assicurare i 
finanziamenti all'opera degli 
enti locali nel rispetto dei det­
tami costituzionali. 

Concludendo il compagno 
Dozza ha riaffermato che la 
volontà di pace, di liberta e di 
progresso trionferà contro ogni 
follia reazionaria e bellicista, se 
le forze democratiche del lavoro 
sapranno conservare il bene 
prezioso dell'unità 

Subito dopo l'assemblea in 
piedi ha salutato ti segretario 
generale della CGIL con una 
dimostrazione di affetto e di 
stima particolarmente calorosa 
e l'on. Novella ha quindi svolto 
il suo rapporto. 

Una prolungata e commossa 
manifestazione è stata inoltre 
tributata al compagno Fernan­
do Santi che lascia la CGIL 
per motivi di salute dopo aver 
prodigato, per venti anni, le sue 
migliori energie per la causa 
dell'unità operaia. In tal modo 
l rappresentanti dei lavoratori 
italiani hanno inteso esternare 
al valoroso e popolare dirigente 
non solo un doveroso ringra­
ziamento per la preziosa opera 
svolta alla testa dell'organizza­
zione sindacale unitaria, ma i 
sensi della più viva umana 
simpatia e la certezza che il 
suo insegnamento non sarà di­
menticato 

All'inizio della seduta anti­
meridiana è stata eletta per cc-

Inghiltcrra; Elrin, Inghilterra;! ciama2lone j a presidenza del 
Wynn. Inghilterra: Woods. In-\ congresso composta dai segre-
ghilterra: Darid. Inghilterra:' tari della CGIL Novella, Santi, 
Pursr. Australia: BourdouxheJ. foa# Lorna e Scheda, dai vice 
Belgio: Genot. R»loio; Lammor»,Uepretar» MoiUaanani. Stimtlli. 
Belgio; Latin. Belgio; Halen. Xicosia. Form. Didò. Stghinol-
Israele: Hatzivassihu. Greca: /^ Rossi. Marconi e Mif'iaccio. 
Tnmis. Grecia; VicjOi LuizAdal sindaco e dai dirigenti dei-
Brasile ; la federazione di categoria e 

camere del ,.! 
segretario della Camera del 
Lavoro di Bnlojna. Irjmio Coc­
chi. il quale — mentre deci-ie 

lavoro. 
Sei pomeriggio, prima del-

linizio del dibattito, il presi 
di fotografi e di operatori delli* dente di turno, Montagnani, ha 
TV riprendevano il superbo letto vari messaggi e telegram-
scenario offerto dall'assembleaimi Jra cui quelli dell'on. Ar-
— ha porto ai congressisti, ai ripo fio.dnni a nome del-
delejau stranieri e alle rappre-ìl'ASPl. del senatore Ferruccio 
sentanze dei parliti operai il 
valuto cordiale + fervoroso dei 
lavoratori bolognesi 

Una interminabile manifesta­
zione di simpciia ha poi accol­
to il compax7'io Giuseppe Dozza 
sindaco della città, al quale 
Cocchi, assumendo la presiden­
za effettiva della ceduta antt-
meridiana, ha ceduto il micro­
fono subito dopo la sua prolu 

Porri e di Ottavio Pastore 
Con una significativa bordata 

di fischi e con prolungati ru­
mori i congressisti hanno ac­
colto la lettura di un telegram­
ma del ministro del Lavoro, 
Delle Fave, il quale ha annun­
ciato di non poter essere pre­
sente all'assise della CGIL per 
imprecisali impegni 

L'entusiasmo • e la passione 
sione Dozza ha salutato i con-; dei delegati sono poi nuora-
gressisti e le rappresentanze, mente esplosi quando è stato 
straniere a nome dell'ammini-i letto un breve e fiero messaggio 
strazione democratica che egliìdei lavoratori della SIRMA 
presiede da venti anni e a no-\ . *\f ' £ g a 
me della popolazione di questa) * 

I primi 
interventi 

Dopo la relazione del compa­
gno Novella è stato aperto nel 
pomeriggio il dibattito che ha 
occupato l'intera seduta. Le lot­
te sostenute nel corso di questi 
ultimi anni dai lavoralori ban­
cari sono stati al centro del­
l'intervento del segretario na­
zionale dell'USPIE. Paolo An-
dreini, il quale a nome dei di­
pendenti della Banca d'Italia 
(Il 90'r è organizzato nel sin­
dacato) ha espresso, fra l'altro. 
l'esigenza di collegamenti fra i 
lavoratori bancari a livello in­
ternazionale. Un primo pajso 
in questa direzione è stato ef­
fettuato nel '64 con il conve­
gno del sindacati delle banche 
centrali dei paesi del MEC. 

Ugo Vetere, segretario ge­
nerale della Federstatalf, ha af­
frontato i problemi delle ri­
forme di struttura della pub­
blica amministrazione in rap­
porto all'ampiezza che è venuto 
assumendo l'intervento dello 
Stato nella vita economica e 
sociale del paese ed al modo 
come oggi tali problemi si pre­
sentano. in concreto, nel piano 
quinquennale e nelle iniziative 
del governo. Rilevato che la 
linea prevalente nelle soluzioni 
oggi proposte nelle diverse 
commissioni è una linea tecno­
cratica l'oratore si è partico­
larmente soffermato sulle pro­
poste di riforme per le aziende 
autonome che favoriscono. 
obiettivamente, l'espansione del 
l'intervento privato a svantag­
gio di quello pubblico e sull.-
ristrutturazione del ministeri 
che è tesa a riorganizzar* e 
potenziare il potere centrale 
piuttosto che a decentrare, con 
le regioni, tali strutture In una 
visione pluralistica dei centr. 
di potere. Vetere ha poi ai 
frontato l problemi più speci­
fici del personale, come si pon­
gono dopo l'accordo separato 
sul conglobamento, rilevando 
che gli scioperi, spesso unitari. 
in atto oggi in moltissimi set­
tori della pubblica amministra­
zione. dimostrano che la volontà 
della categoria di opporsi al 
blocco salariale è forte; tale 
volontà già si esprime con sem­
pre maggiore impegno nelle 
lotte articolate per le riforma 
di struttura e per le soluzioni 
dei problemi delle carrier» e 
delle retribuzioni. 

Ermanno Tondi, segretario 
della camera del Lavoro di Bo­
logna. ha sottolineato l'esigenz? 
del rafforzamerrto delle strut­
ture orizzontali del sindacato 
come momento n^vessario per 
un organico collegamento fr: 
l'azione articolata e quella fje-
nenie . 

Gabriele Colombo, del sin 
dacato poligrafici di Milano, h; 
r.vendicato per il sindacato 1? 
più ampia autonomia di inter­
vento non solo in rapporto a' 
problemi sindacali ma a quell 
economici e, quindi. In rela­
zione alla programmazione pro­
posta dal governo. Gastone 
Breddo, della federazione degli 
Artisti, ha rivendicalo, sia pu­
re nella loro autonomia, l ' e s ­

igenza di uno stretto collega-
| mento fra gli artisti e gli altr' 
ìivnratori nella lotta comune 
per la conquista di una societ.' 

(più civile. Antonio Amodio 6. 
i Latina ha richiamato il sinda-
jeato ad un esame attento dei 
'nuovi processi economici « to-
ciali in atto in alcune province 
L'ontore ha. quindi, sottoli­
neato la necessità di costruire. 

, in unita con le altre forze. Ir 
i sezioni sindacali in ogni fab-
Ibrica come centro indispensa-
;bile per la contrattazione de: 
(rapporto di lavoro 

Per la Federazione sindacai*-
mondiale ha portato II salute. 

'al Congresso della CGIL. Ro-
Iberto Ernlo. il quale ha esor­
dito dicendo che la FSM, come 

'la CGIL, persegue come suo 
principale obiettivo l'unità de: 
lavoratori. In questa direzione 
egli h.i ricordato, la FSM sta 
lavorando Per il 196fl è stata 
indetta una conferenza mon­
diale sul commercio estero alla 
quale <ono state invitate tutte 
le centrili sindacali. Iniziative 
sono state prese, inoltre per un 
incontro fra le centrali sinda­
cali d'Europa. 
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